








DA NON PERDERE

 Sarsina
Città di origine antichissima, fondata 
da popolazione di origine umbra tra il 
VI e il IV secolo a.C. Già nel III seco-
lo a.C. Sarsina governava un grande 
stato al di qua e al di là del crinale 
appenninico che comprendeva alcu-
ne vallate romagnole e l’alto Tevere. 
La prima data certa della storia sar-
sinate è quella della conquista da 
parte di Roma nel 266 a.C., dopo la 
quale diventò città federata e, quindi 
Municipio. Nel 250 a.C. vi nacque Tito 
Maccio Plauto, il più grande comme-
diografo latino. L’economia, un tempo 
esclusivamente agricola, a partire 

dagli anni Sessanta è notevolmente 
mutata con l’insediamento di alcune 
industrie, che hanno dato vita ad un 
discreto indotto artigianale.
La presenza del grande Museo Ar-
cheologico, della Basilica con Catte-
drale all’interno della quale è possi-
bile ricevere la “Benedizione di San 
Vicinio” (che attualmente richiama 
decine di migliaia di pellegrini all’an-
no), le bellezze ambientali ed il facile 
collegamento con la superstrada E45 
fanno di Sarsina un centro turistico di 
non secondaria importanza con ottime 
prospettive per il futuro.
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Didascalia
della foto

PUNTI SOSTA 

 Fattoria Ca’ di Gianni
Via Ca’ di Gianni, 159
Bagno di Romagna (Fc)
Tel. 0543 903421
Tel. e Fax 0543 917358
info@cadigianni.it
www.cadigianni.it

 C.T.E. Lineto
Via Marradanese, 63/65
Modigliana (Fc)
Tel. 0546 942423

 Circolo Ippico Rio Destro
Via Monte Gemelli
Portico e S. Benedetto (Fc)
Tel. 0543 965291
Tel. 340 4912876 (Daniele)
riodestro@libero.it

 Azienda Agricola Ca’ Sem
Via Ca’ Sem, 90
Loc. Monteriolo - Sarsina (FC)
Tel. 349 8760654 (Sandra)

 Rifugio Forlì
Burraia di Campigna
Santa Sofi a (Fc)
Tel. 0543 980074
rifugiocai.forli@libero.it
www.lacampigna.it

Filari di Sangiovese



A cavallo nella 
Provincia di Rimini

re l’ampia Valle del Marecchia, 

con i più famosi castelli della 

dominazione malatestiana; im-

mergendoci poi nella natura, il 

tracciato che corre sul greto del 

fi ume Marecchia,  ci porterà fi no 

alla spiaggia. 

Dopo aver attraversato le ter-

re del Montefeltro, dalle rocce 

della Perticara (Provincia di Pe-

saro-Urbino), si scende fi no al 

Monte Uffogliano e alle colline 

di Montebello (Provincia di Ri-

mini). Da qui possiamo ammira-
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NaturaViva 

Il territorio della provincia di Ri-
mini è composto da due gioielli 
di uguale valore: la costa da Bel-
laria Igea Marina a Cattolica, e le 
colline dell’entroterra.
Tutti conoscono i 40 km di spiag-
gia e la straordinaria e multiforme 
offerta turistica che caratterizza 
la Riviera. Forse non tutti ancora 
sanno quanto meritano i paesi, i 
borghi, le rocche, i paesaggi dei 
quindici comuni che si affacciano 
come balconi naturali sul mare di 
Riviera di Rimini.
È il territorio della Signoria dei 
Malatesta, così chiamato perché 
in ogni angolo sono evidenti i se-
gni lasciati da questa casata che 
ha dominato nel periodo che va 
dal Medioevo al Rinascimento.

Tutto il territorio è cosparso di 
rocche e borghi fortifi cati, posti 
a guardia del pericoloso confi ne 
con il Ducato d’Urbino, che sulle 
terre circostanti ha fatto valere 
tutta la sua forza militare e la sua 
infl uenza artistica e culturale.
Decine di pregevoli fortilizi, esem-
pi rari di splendida architettura 
militare, ancora controllano i corsi 
dei fi umi dall’alto di forti speroni 
di roccia, fortissimi baluardi na-
turali; tante rocche rimangono 
a testimonianza dei tempi in cui 
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i Malatesta vi 
risiedevano per 

lunghi periodi e 
dove avevano luogo 

incontri importanti.
Il territorio della Si-

gnoria - segnato da due 
vallate principali: la Valle 

del Marecchia e la Valle del 
Conca, separate dalla piccola 
valle del torrente Marano - è 
pianeggiante verso la costa (co-
muni di Santarcangelo, Poggio 
Berni, San Giovanni in Marigna-
no, Morciano di Romagna); alle 
spalle della stretta piana il terri-
torio diviene subito collinare fi no 
a raggiungere altezze intorno ai 
400 metri. Tutti gli altri comuni 
si sviluppano dunque su colli-
ne poco distanti dal mare (Ve-
rucchio, Torriana, Coriano, San 
Clemente, Montefi ore Conca, 
Gemmano, Montescudo, Mon-
tecolombo, Saludecio, Mondai-
no, Montegridolfo).

La Signoria, soprattutto nelle 
zone più interne, ha ancora belle 
campagne: la campagna collinare 
è il vero tratto distintivo di queste 
terre dove si alternano insedia-
menti e campi, i paesi e i borghi 
sono completamente circondati 
da coltivazioni e sopravvivono 
anche vasti  appezzamenti lascia-
ti alla vegetazione spontanea. Le 
colline sono ampiamente coltiva-
te (grano, vite, olivi, ortaggi), ma 
nella parte più interna lasciano 
posto a molti tratti “selvatici” con 
la presenza di querce, pioppi, sa-
lici, ginestre e una ricca vegeta-
zione spontanea. In Valmarecchia 
le alture sono caratterizzate da 
forti speroni rocciosi (Verucchio, 
Torriana), in Valconca le colline 
sono morbide e arrotondate.
La parte settentrionale della Si-
gnoria ha una pianura fi ttamente 
popolata, ma la campagna co-
mincia a rivelare le sue caratte-
ristiche già a partire da Santar-
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cangelo, per poi assumere i tratti 
collinari a Torriana e a Verucchio. 
Da segnalare l’Oasi di Torriana 
Montebello e quella di Ca’ Brigi-
da a Verucchio. 
Caratteristici della Valmarecchia 
sono i grandi scogli di roccia cal-
carea su cui sono erette le for-
tezze e le torri. 
Nella parte centrale della Si-
gnoria, proprio tra la Valle del 
Marecchia e quella del Conca si 
apre la valle del Marano. 
Al centro della vallata c’è Coria-
no, nei pressi del quale è stato 
attrezzato un bel parco fl uviale. 
A Sud di Coriano iniziano le 
colline della Valconca che, nella 
parte più alta, vedono ancora la 
presenza di boschi spontanei, 
come quello di Albereto, lo-
calità di Montescudo. Si tratta 
di una piccola ma signifi cativa 
macchia boschiva ricca di fauna 
e vegetazione.
Il fi ume Conca sfocia nei pres-
si di Cattolica e il suo corso è 
fi ancheggiato da una bella pista 
che attraversando il territorio 
di S. Giovanni in Marignano, S. 
Clemente e Morciano, porta fi n 
sotto Montefi ore e offre l’oppor-
tunità di osservare alcune zone 
fl uviali interessanti.
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Gemmano e Montefi ore. L’am-
biente di Montefi ore è speciale 
per molti aspetti ma  una parti-
colarità assoluta è quella di veder 
convivere uno accanto all’altro 
ulivi e grandi castagni che qui 
crescono anche a quote basse.
Un bel luogo per capire l’essenza 
del paesaggio di quest’area è in-
fi ne rappresentato dalla Valmala, 
un pezzo di territorio nei pressi di 
Mondaino, dove i segni dell’antica 
presenza dell’uomo arricchiscono 
un ambiente ben conservato.

Una visita va fatta sicuramente 
a quello che possiamo defi nire 
il cuore verde della Signoria, che 
riserva vere e proprie sorprese 
naturalistiche. Le Grotte di On-
ferno e la Riserva Orientata sono 
l’emergenza naturale più singo-
lare e importante: le cavità delle 
grotte oltre al bello spettacolo 
della natura offrono tantissimi 
motivi di interesse geologico e 
faunistico. Del tutto sorprenden-
te per il suo aspetto selvatico, 
la piccola Valle del Ventena tra 
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L’Ippovia che attraversa il territorio 
riminese è suddivisa in due tratte. 

Nella Tratta n.7 da Cà Sem tor-
niamo sui nostri passi per circa 2 
km verso il bivio di Chiavezzano 
e giriamo a destra in direzione 
di Pagno. Qui ritroviamo l’asfalto, 
che ci accompagna in leggera di-
scesa fi no a località Tomba, incro-
ciando la strada che porta a Perti-
cara (Provincia di Pesaro-Urbino). 
Giriamo a sinistra e dopo pochi 
metri a destra, seguendo uno 
sterrato che ci conduce, dopo 
appena 300 mt, ad attraversare 
il ponte sul torrente Fanante, per 
procedere poi sull’altra riva. Dopo 
circa 1 km si comincia a salire di 
quota, seguendo il sentiero di si-
nistra che ci permette di aggirare 
il ripido poggio di Sapigno, pas-

sando per Doccia, antica borgata 
abbandonata, e successivamente 
per Ca’ Serra.
Qui al bivio giriamo a destra, fatto 1 
km giriamo a sinistra appena pas-
sata l’unica casa che incontriamo, 
e ci troviamo in uno sterrato che 
costeggia il torrente Chiusa. Circa 
1,5 km più avanti lo si attraversa 
sull’unico ponte incontrato e si 
prosegue sull’altro lato. Da qui co-
minciamo a vedere il crinale che 
divide Savignano di Rigo da Per-
ticara; troviamo alle porte di Per-

Un itinerario
tante proposte

GRANDE IPPOVIA DELL’APPENNINO EMILIA-ROMAGNA
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ticara un abbeveratoio con un bel 
prato per i cavalli, continuiamo in 
direzione Savignano di Rigo. Per-
corsi circa 400 mt giriamo a de-
stra su una carraia dove ci atten-
de un panorama veramente bello: 
sulla destra vette e picchi rocciosi, 
sulla sinistra un paesaggio colli-
nare di rara bellezza e il borgo di 
Montebello, con il famoso castello 
di “Azzurrina”. Passiamo per Ma-
donna Piè di Monte, poi Cella e 
Collina, dopo ca. 500 mt. giriamo 
a destra lasciandoci sulla sinistra 
un dosso poco più alto.
Questa carraia di crinale ci por-
ta al bivio di Torre passando per 
Serra (circa 5 km). Girando a 
destra, dopo circa 1 km attra-
versiamo un incrocio, seguendo 
la strada fi no in fondo, e si gira 
poi a sinistra seguendo la stra-
da che, dopo esser passata per 

l’abitato di Cassano, ci immette 
in una mulattiera ben segnalata 
che conduce all’Azienda dei F.lli 
Eusebi in località di Montebello, 
dove potremo passare la notte. 

Tratta n.8

Partiamo dall’Azienda Eusebi sa-
lendo fi no alla strada: giriamo a 
sinistra e dopo circa 500 mt a 
destra in Via Casona, una carra-
ia ci porta ad un vigneto. Da qui 
vediamo il fi ume Marecchia che 
ci conduce al mare, sovrastato da 
una splendida veduta di San Ma-
rino. Un rudere ben visibile circa 
500 mt davanti a noi, ci indica il 
sentiero che scende verso valle, 
dentro un boschetto. Solo uno 
spazio temporale ci divide dalla 
nostra meta e il tipico panorama 
del Marecchia ci accompagnerà 
fi no alla foce in località Rimini. 
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Circolo Ippico Riminese

Rivabella di Rimini

Ca’ Sem

Circolo Ippico Eusebi

GRANDE IPPOVIA DELL’APPENNINO EMILIA-ROMAGNA

Le tratte 
in sintesi

   IPPOVIA DI RIMINI
 Lunghezza 60 km ca.  

TRATTA 7 - Calanchi, Rocche e Castelli 
Casanuova (Ca’ Sem) - Montebello (Circolo Ippico Eusebi)

TRATTA 8 - Calanchi, Rocche e Castelli 
Montebello (Circolo Ippico Eusebi) – Rivabella di Rimini
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Luogo di partenza
Casanuova
(Ca’ Sem) 

Luogo di arrivo 
Montebello
(Circolo Ippico Eusebi)

Breve descrizione 
La tappa, che passa nel bas-
so Appennino riminese, non 
presenta particolari diffi coltà, è 
possibile ammirare le testimo-
nianze di un’antica storia e cul-
tura in un paesaggio unico.

Lunghezza tratta
30 km ca.

Tempo di percorrenza
6 ore

Livello di diffi coltà 
facile

Altitudine 
319 -450 s.l.m.

GRANDE IPPOVIA DELL’APPENNINO EMILIA-ROMAGNA

TRATTA 7
CALANCHI – ROCCHE E CASTELLI 

Ca’ Sem

La Clorofilla Circolo Ippico Eusebi

Montebello

Rivabella di Rimini

Casanuova

Sarsina

Rocca del SassoRocca di Torriana

Santuario della
Madonna di Saiano

RIMINI:
Ponte di Tiberio
Castel Sismondo
Arco d’Augusto
Tempio MalatestianoCircolo Ippico Riminese
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A sinistra: Montebello
Sotto: Rocca del Sasso

DA NON PERDERE

 Osservatorio naturalistico 
 Valmarecchia
 e Oasi di Montebello
Collocata in un’area pregiata, l’Oasi 
naturalistica è riconosciuta dall’Unio-
ne Europea come luogo sensibile dal 
punto di vista ambientale. Tutela un 
territorio interessante per gli aspetti 
geologici, vegetazionali e faunistici.

 Santuario 
 della Madonna di Saiano
Sorge sulla  sommità di uno sperone 
roccioso all’interno dell’Oasi naturali-
stica ed è raggiungibile a piedi. La sua 
Chiesa conserva al suo interno una 
statua in gesso del 1400 raffi gurante 
la Madonna con Bambino. Il Santuario 
è ancora oggi meta di pellegrinaggio 
delle partorienti della Valle.

 Rocca del Sasso
 (Verucchio)

Chiamata così per la sua posizione 
all’apice dello sperone che sovrasta il 
paese, è tra le più grandi e meglio con-
servate rocche malatestiane.

 Rocca di Torriana
Della fortezza di epoca malatestiana 
che, insieme a quella di Verucchio for-
mava un vero e proprio sbarramento 
sulla valle, restano la porta d’accesso, 
due torrioni circolari, la cisterna, parte 
delle mura e del maschio.
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Luogo di partenza
Montebello
(Circolo Ippico Eusebi)

Luogo di arrivo 
Rivabella di Rimini 

Breve descrizione 
La tratta è di facile percorribilità 
e attraverso la Val Marecchia si 
arriva direttamente alla spiaggia 
di Rivabella di Rimini attraverso 
la pista ciclabile. L’accesso alla 
spiaggia non è consentito du-
rante i mesi della stagione bal-
neare (maggio-settembre).

Lunghezza tratta
30 km ca.

Tempo di percorrenza
5 ore

Livello di diffi coltà 
facile

Altitudine 
450–0 s.l.m.

GRANDE IPPOVIA DELL’APPENNINO EMILIA-ROMAGNA

TRATTA 8
CALANCHI – ROCCHE E CASTELLI 

Ca’ Sem

La Clorofilla

Circolo Ippico Riminese

Circolo Ippico Eusebi

Montebello

Rivabella di Rimini

Casanuova

Sarsina

Rocca del SassoRocca di Torriana

Santuario della
Madonna di Saiano

RIMINI:
Ponte di Tiberio
Castel Sismondo
Arco d’Augusto
Tempio Malatestiano



GRANDE IPPOVIA DELL’APPENNINO EMILIA-ROMAGNA

A sinistra: Ponte di Tiberio
Sotto: Castel Sismondo

DA NON PERDERE

 Ponte di Tiberio
Il monumento si trova sulla Via Emilia, 
a fronte dell’Arco e in corrispondenza 
del fi ume Marecchia, che attraversava 
la città di ARIMINUM, Rimini. Il ponte 
è formato da cinque archi a tutto sesto 
in marmo ed ha i piloni decorati; il suo 
stato di conservazione è quasi perfetto 
infatti anche il parapetto in marmo è 
completamente integro. 

 Castel Sismondo
 (Rimini centro)

Capolavoro di architettura militare mala-
testiana, fatto costruire da Sigismondo 
a partire dal 1437 e terminato nel 1446.

 Arco d’Augusto
 (Rimini centro)

È senza dubbio uno dei monumenti ro-
mani più importanti di tutta l’Italia set-
tentrionale. Fu costruito nel 27 a.C. in 
onore di Ottaviano Augusto, meritevole 
di avere restaurato la via Flaminia.

 Tempio Malatestiano
 (Rimini centro)

Autentico gioiello del Rinascimento ita-
liano; voluto da Sigismondo Malatesta 
attorno alla metà del quindicesimo se-
colo a perpetuare la gloria della sua fa-
miglia, trovò nel grande architetto Leon 
Battista Alberti il realizzatore geniale.
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PUNTI SOSTA 

 Azienda Agricola Ca’ Sem
Via Ca’ Sem, 90
Loc. Monteriolo - Sarsina (FC)
Tel. 349 8760654 (Sandra)

 Azienda Agricola La Clorofi lla
Via Serra, 6
Mercato Saraceno (Fc)
Tel. 0547 691726 
info@clorofi llascarl.it
www.clorofi llascarl.it

 Circolo Ippico
 Eusebi Francesco
Via del Castello, 8
Montebello (RN)
Tel. 338 9543110 (Domenico)
Tel. 338 4391309 (Valeriano)

 C.I.R.
 Circolo Ippico Riminese
Via S. Paolo, 20
Rimini
Tel. 339 2236002 (Maurizio)
cir@circoloippicoriminese.it 
www.circoloippicoriminese.it
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Romagna Incoming
Informazioni e prenotazioni per tutto 

l’Appennino delle Province di Forlì-

Cesena, Rimini e Ravenna

Piazza Martirti della libertà, 16/c 
48018 Faenza 
Tel. 0546 686631 - Fax 0546 24932
romagnaincoming@romagnaincoming.it

Centri Visita del Parco Nazionale 
delle Foreste Casentinesi Monte 
Falterona, Campigna:

• Centro Visita S. Sofi a 
Via Nefetti, 3 - 47018 S. Sofi a (FC)
Tel. 0543 971297 - Fax 0543 973034
cv.santasofi a@parcoforestecasentinesi.it

• Centro Visita Tredozio
Via Fabroni, 30 - 47019 Tredozio (FC)
Tel. e Fax 0546 943182
cv.tredozio@parcoforestecasentinesi.it 

• Centro Visita Premilcuore
Via Roma, 34 - 47010 Premilcuore (FC)   
Tel. 0543 956540 - Fax 0543 956557
cv.premilcuore@parcoforestecasentinesi.it 

• Centro Visita San Benedetto in Alpe 
V.le Acquacheta, 6
47010 S. Benedetto in Alpe (FC)
Tel. e Fax 0543 965286
cv.sanbenedetto@parcoforestecasentinesi.it 

• Centro Visita Bagno di Romagna
Via Fiorentina, 38
47021 Bagno di Romagna (FC)
Tel. 0543 971297 - Fax 0543 973034
cv.bagnodiromagna@parcoforesteca-
sentinesi.it 

• Campigna - Punto Informazioni
Tel. 0543 980231
info@campigna.it 

Uffi cio Turismo 
della Provincia di Forlì-Cesena
Piazza Morgagni, 9 - 47100 Forlì
Tel. 0543 714312 - Fax 0543 21465
www.turismo.fc.it

Asso in Viaggio
Informazioni per persone 

con bisogni speciali

Via Angeloni, 361
47023 S. Piero in Bagno (FC)
Tel. 0543 903724
www.assoinviaggio.it 

Associazione 
Strada dei Vini e dei Sapori 
dei Colli di Forlì e Cesena
Piazza della Libertà, 1
47032 Bertinoro (FC)
Tel. 0543 469213
Fax 0543 444588
info@stradadeivinisaporifc.it 
www.stradavinisaporifc.it 

IAT Rimini Marina Centro
Piazzale Fellini, 3 - Rimini
Tel 0541 569 02
marinacentro@riminireservation.it   

IAT Santarcangelo di Romagna
Via C. Battisti, 5
Santarcangelo di Romagna (RN)
Tel 0541 624 270
iat@comune.santarcangelo.rn.it 

NUMERI UTILI
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Consorzio 
Strada dei vini e dei sapori 
dei Colli di Rimini
c/o Provincia di Rimini
Ass.to Attività Produttive
Piazzale Bornaccini, 1
47900 Rimini
Tel 0541 787037
Fax 0541 787059
info@stradadeivinidirimini.it  
www.stradadeivinidirimini.it 

Uffi cio Informazioni Turistiche 
Brisighella
(apertura stagionale)

Piazzetta Porta Gabolo
48013 Brisighella (RA)
Tel e Fax 0546 81166
iat.brisighella@racine.ra.it 
www.terredifaenza.it 
www.comune.brisighella.ra.it 

Uffi cio Informazioni Turistiche  
Casola Valsenio
(apertura stagionale)

Via Roma, 50
48010 Casola Valsenio (RA)
Tel. 0546 73033 - Fax 0546 76033
proloco.casolavalsenio@gmail.com 
www.terredifaenza.it 
www.comune.casolavalsenio.ra.it

Iat Riolo Terme
(apertura annuale)

C.so Matteotti, 40
48025 Riolo Terme (RA)
Tel. 0546 71044
Fax 0546 71932
iat.rioloterme@racine.ra.it 
www.terredifaenza.it 
www.comune.rioloterme.ra.it

Strada del Sangiovese
Strada dei Vini e dei Sapori 
delle Colline di Faenza 
C.so Matteotti, 40
48025 Riolo Terme (RA)
Tel. 0546 74660 
Fax 0546 71932
info@stradadelsangiovese.it 
www.stradadelsangiovese.it

Società di Area
Terre di Faenza 
Corso Matteotti, 40
48025 Riolo Terme (Ravenna)
Tel. 0546 71044
Fax 0546 71932
iat.rioloterme@racine.ra.it 
www.terredifaenza.it 

NUMERI UTILI
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Supporto tecnico, dati per la rilevazione della sentieristica e dati dei punti tappa forniti dalla Fitetrec Ante

La grande ippovia Appennino Emilia-Romagna prevede la possibilità da parte degli appassionati di turismo 

equestre di usufruire di un palmare dotato di mappe territoriali sulle quali sono georefenziate le tratte della 

ippovia individuate dalla FITE TREC ANTE nelle province di Forlì-Cesena, Rimini e Ravenna. 

In pratica, ciascuno dei 12 PUNTI TAPPA previsti lungo il percorso, che da Casola Valsenio (RA) 

si snoda fi no a Rivabella di Rimini (RN), verrà dotato di un palmare che il turista equestre potrà utilizzare.



L’Altra Romagna s.cons.a r.l.
Palazzo Pesarini
Via Verdi 2/4
47021 San Piero in Bagno (FC)
Tel. 0543 90 30 91
Fax 0543 903 603
info@altraromagna.net
www.altraromagna.it

Provincia di Forlì-Cesena




